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L’efficienza energetica è alla base 

dell’operazione finanziaria (e tec-

nologica) che la romana Tep ha effet-

tuato sulla lavanderia industriale Lis di 

Grottammare, in provincia di Ascoli 

Piceno. Alla base lo scambio del 50% 

delle quote cedute da Itac Energia, 

Esco marchigiana proprietaria di un 

impianto di cogenerazione a gas natu-

rale, installato presso gli stabilimenti 

della lavanderia industriale. 

1MW di energia elettrica e 1,2 MW di 

energia termica sono le produzioni 

cogenerate che portano in lavanderia  

acqua calda (destinata alle lavorazio-

ni di tintoria e trattamento dei capi) e 

acqua surriscaldata (utilizzata nelle 

fasi di asciugatura). Tutto il resto va 

al Gse. Intanto, nel 2011 sarà com-

pletato un intervento di ristruttura-

zione sull’impianto di cogenerazione 

che consentirà di ottenere vapore 

ACQUISIZIONI

Tep lava i panni con la cogenerazione 
E l’efficienza energetica entra in lavanderia
La Esco romana ha portato a casa, grazie a un accordo con Itac Energia, il 50% 
delle quote di proprietà dell’ascolana Lis che si occupa di lavaggi industriali 

tecnologico a 10 bar dai fumi del mo-

tore, riducendo ulteriormente i pre-

lievi di gas naturale dell’azienda. 

«Questa nuova azione di efficienza 

energetica coniugata agli attuali ri-

sultati prodotti dal nostro impianto di 

cogenerazione - ha dichiarato Marco 

Bianchi, amministratore delegato di 

Tep - permetterà a Lis un risparmio 

complessivo stimato intorno ai 30mi-

la euro all’anno».

Qualcosa si muove sul fronte degli impianti

«La scarsa incidenza dell’energia elettrica recuperabile sui costi energetici globali che queste 
industrie devono supportare ha frenato fino a oggi il diffondersi degli impianti di recupero 
del calore disperso - osserva Marco Baresi -. Un altro ostacolo è il basso livello degli attuali 

incentivi, visto che i Titoli di efficienza ener-
getica che competono all’energia così pro-
dotta sono circa un ventesimo di quelli previ-
sti per impianti fotovoltaici di pari potenza. 
Inoltre il pay-back time può arrivare a otto 
anni contro il massimo che si aspettano gli 
industriali del settore, che è di quattro-cinque 
anni. Ma le cose stanno cambiando perché 
per rispettare i target stabiliti dall’Unione eu-
ropea le industrie devono puntare sull’incre-
mento dell’efficienza energetica e sulla ridu-
zione delle emissioni di CO2».Marco Baresi

bile dei rapporti istituzionali di Turbo-

den -. Con le tecnologie tradizionali 

delle turbine a gas si potevano realiz-

zare impianti di recupero calore solo 

di grandi dimensioni, mentre con la 

nostra tecnologia Orc si può scendere 

sotto i 5 MW mantenendo un alto li-

vello di efficienza. Un altro sbocco lo 

vediamo negli impianti ibridi solari e 

a biomassa: si tratta della naturale 

evoluzione degli impianti tradizionali 

a biomassa, dove noi siamo molto 

ben presenti, che sta prendendo pie-

de perché può assicurare una mag-

gior continuità di funzionamento in-

dipendentemente dall’irraggiamento 

solare». Il risparmio energetico non è 

l’unica voce importante legata all’im-

piego della tecnologia Orc. I primi ri-

sultati del progetto H-Rii stimano, 

infatti, su base nazionale, un rispar-

mio di CO2 annuo dalle 407 alle 652 

migliaia di tonnellate. 




